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TESERO. Il progetto di ristruttu-
razione edilizia della Malga La-
gorai non s’ha da fare. Lo sta af-
fermando da qualche mese, af-
fiancandosi  al  gruppo  Face-
book “Giù le mani dal Lago-
rai”, il nuovo Comitato “Vicini 
al Lagorai”, formato da valli-
giani e Vicini della Comunità di 
Fiemme, che il 6 luglio hanno 
presentato al Comune di Tese-
ro (che dovrà rispondere entro 
il 5 agosto) una serie di osserva-
zioni  tecniche  al  progetto,  
chiedendo che il Comune non 
conceda la deroga, chiesta pe-
raltro per la sola sopraelevazio-
ne di 79 centimetri, e che la Co-
munità modifichi il progetto.

«Il fatto è – spiegano – che la 
malga ricade in zona di risana-
mento conservativo come pa-
trimonio edilizio  montano, e  
che la L.P. 15/2015 prevede che 
gli interventi di demolizione e 
ricostruzione si possano appli-
care solo alle parti lignee, nel ri-
spetto del sedime originario».

Il Comitato rileva inoltre co-
me la Corte di Cassazione abbia 
definito, in una sentenza del 18 
settembre 2019, la differenza 
fra ristrutturazione e  risana-
mento. «L’inserimento di nuo-
vi impianti e la modifica e ridi-
stribuzione dei volumi – scri-
vono i componenti del Comita-
to - non si configurano come 
risanamento conservativo ma 
rientrano nell’ambito della ri-
strutturazione edilizia», men-
tre il progetto prevede modifi-
che «incompatibili con i con-

cetti di risanamento conserva-
tivo».

Circa il progetto del geome-
tra Maurizio Piazzi, si contesta 
la necessità di sopraelevazione 
per consolidare le murature, in 
quanto «il cordolo di cemento 
armato previsto è di soli 25 cen-
timetri».

Il Comitato lamenta inoltre 
la mancata pubblicazione degli 
allegati con l’aumento di volu-
me dell’ex porcilaia, e che le 
modifiche  interne,  sia  della  
stalla, sia della casera, includo-
no  demolizioni  incompatibili  
con le previsioni del Prg, che 
non ammette nemmeno la re-
cinzione prevista. Il tetto inol-
tre è di alluminio, incompatibi-
le con ogni ipotesi di risana-
mento.

Il geometra Giovanni Cotti, 
per conto del Comitato, lamen-
ta inoltre che non sono allegati 
al  progetto  numerosi  docu-
menti come la perizia geologi-
ca, gli scarichi delle acque, la 
tutela delle acque pubbliche e 
l’approvvigionamento dell’e-
nergia elettrica (i pannelli foto-
voltaici sul tetto sono ritenuti 
incompatibili con il risanamen-
to conservativo), impianto an-
tincendio, smaltimento rifiuti 
e così via.

Da qui le osservazioni con-
clusive: «il progetto è in con-
trasto, non solo con le norme 
urbanistiche comunali, ma an-
che provinciali  e nazionali, e 
quindi non meritevole di esse-
re approvato, neppure in dero-
ga, come richiesto peraltro so-

lo per il sovralzo della casera e 
della  ex  porcilaia,  peraltro  
chiesti con motivi non giustifi-
cabili».

Si rileva inoltre che la stalla 
non è compresa per buona par-
te nel risanamento pur avendo-
ne estrema necessità.

Ok, al risanamento, è la con-
clusione, ma questo progetto 
pare «propedeutico alla  tra-
sformazione della Malga Lago-
rai in rifugio alpino, non fun-
zionale al percorso della Trans-
lagorai,  che  passa  500 metri  
più in alto,  con conseguente 
degrado del pascolo e del bioto-
po del Lago Lagorai (aumento 
rifiuti,  inquinamento  acque,  
deterioramento mulattiera sto-
rica)».
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Il progetto di ristrutturazione
contestato punto per punto
Tesero. Il Comitato “Vicini al Lagorai” critica dettagliatamente il progetto dei lavori sulla Malga
e aspetta entro il 5 agosto, dal Comune, le risposte alle sue osservazioni-contestazioni tecniche

• La struttura di Malga Lagorai: il progetto di ristrutturazione è al centro di diverse contestazioni
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